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pacco era stato consegnato al 
recluso. 

Quando un secondino, alle 
17,30, lo ha avvertito dell'ar­
rivo del dottor Sepe, Piero 
Piccioni si è levato di scatto 
e ha seguito docilmente la 
guardia Ano alla speciale sa­
letta destinata agli interro­
gatori. 

Nessuno è certo in grado 
di riferire come si è svolto 
l'interrogatorio, né l'esito che 
ha sortito. Stando alle voci 
che sono circolate nella tar­
da serata, il magistrato a-
vrebbe contestato le imputa­
zioni al giovane detenuto, in­
vitandolo a confessare ogni 
cosa. 

Poco prima delle 19, dopo 
aver fatto ricondurre in cel­
la il giovane musicista, il 
dottor Sepe ha interrogato 
Ugo Montagna. Il « marche­
se » di San Bartolomeo, che 
ha trovato alloggio nella cel­
la numero 729 del settimo 
« braccio », aveva trascorso la 
sua prima giornata di per­
manenza a Regina Coelj af­
fettando un'aria di .•-pre;' •-.-
te sicurezza. Egli aveva cer­
cato d} conservarsi ele:;.,i:o 
e disinvolto, facendo rima­
nere di sasso gli « scopini » 
dinanzi alla finezza della sua 
vestaglia di seta. 

Quando eia venuto Torà del 
pranzo e uno scopino gli ave-

Ugo Montagna. Al rifiuto del­
la guardia carcerarla, la don­
na si sarebbe rapidamente 
allontanata in macchina, por­
tando seco l'omaggio floreare 
destinato al « marchese » di 
San Bartolomeo. Qualche al­
tro ha detto di aver visto gli 
avvocati varcare il portone 
del carcere. Ma si è trattato 
di voci che non hanno avuto 
alcuna conferma. 

I cronisti si sono occupati 
ieri del terzo importante per­
sonaggio della vicenda giudi­
ziaria. dell'ex questore Polito, 
11 quale è stato Incriminato a 
piede libero sotto l'accusa di 
avere « in concorso con Ugo 
Montagna e in relazione alla 
morte di Wilma Moritesi, 
aiutato Piccioni a eludere le 
invest i poziori l dell' autorità 
Giudiziaria, indirizzando le 
indagini della polizia verso le 
ipolesi di un /atto accidentale 
(disgrazia a seguito di pedi­
luvio) e commettendo il fatto 
con abuso dei poteri e con la 
violazione dei doveri di que­
store di Roma ». La ricerca 
d«l vecchio poliziotto si è 
conclusa nello studio del dot­
tor Franzoni, un dentista che 
ha un gabinetto al numero 27 
di Diazza Mazzini. 

Qui, mentre saliva le scale, 
Polito è stato avvicinato da 
un gruppo di giornalisti, con 
i quali si è lasciato indurre 

gono spontanei, dono aver 
letto per la seconda volta 
le velate minacce dell'ex 
questore. Egli si trova in una 
situazione molto delicata ed 
ha evitato il carcere soltanto 
a causa della sua tarda età 
e della sua cagionevole salu­
te. Il vecchio poliziotto si 
deciderà a parlare di fronte 
alla prospettiva di un rinvio 
a giudizio? 

Sabato mattina, alle ore 10, 
secondo quanto è contenuto 
nel mandato di comparizio­
ne notificatogli, il dottor Po ­
lito dovrà presentarsi dinan­
zi al dottor Sepe e rispon­
dere alle sue domande. Egli 
è stato già ascoltato due vol­
te come testimone, quando 
ancora il giudice istruttore 
non aveva tra le mani la 
somma di indizi e di testi­
monianze che gli hanno per­
messo di procedere alle pri­
me tre incrimina/ioni. Se­
condo quanto è giunto alle 
orecchie dei cronisti, non sa­
rebbe improbabile, subito do­
no l'interrogatorio, il con­
fronto tra l'ex questore e 
alcuni personaggi, tra i quali 
lo stesso ex capo della po­
lizia, dottor Tomaso Pavone, 
e i funzionari della e Mobi­
le », dottor Magliozzi e dot­
tor Morlacchi. Tutti e tre 
questi testimoni sono stati 
già sentiti dal dottor Sepe 

il giovane musicista avreb­
be accusato i primi sintomi 
della tonsillite.' Il giorno 5, 
Piero sarebbe stato colto da 
un eccesso di febbre e l'in­
domani si sarebbe mes-o a 
letto. Alzatosi, ma ancora sof­
ferente. il giovane avrebbe 
partecipato nei due giorni se­
guenti ad alcune riunioni con 
registi e attori cinematogra­
fici. insieme con i quali do­
veva discutere la realizzazio­
ne di un film, senza peraltro 
allontanarsi dalla riviera a-
mnlfltana. 

Il racconto della Valli così 
continua: « Il 9 aprile la­
sciammo la villa verso le ore 
9 del mattino diretti a Sor­
rento. Saiutai Piero che pro­
seguiva in macchina per Ro­
ma pregandolo di non t ra­
scurare la gola e mi imbarcai 
per Capri. La sera cenai con 
Garzia e il gioielliere Ca­
puano. La mattina dopo, 10 
aprile — ora una magnifica 
giornata —, feci il bagno al 
Faraglioni; poi preparai i ba­
gagli e prosi il battello del 
pomeriggio. Arrivata a Na­
poli in attesa del rapido per 
Roma presi il te all'albergo 
e Vesuvio » con Enzo Seralin 
e sua moglie. Sul treno in­
contrai l'ingegnere Umberto 
Zeni, mio vecchio e buon 
amico. A Roma dove giunsi 
alle ore 22 precise erano ad 
attendermi alla stazione Ga­
briello Giannini, Luciana 
D'Avack «• mia cugina Licia 
che mi riferì di aver tele­
fonato a Piero sia la sera 
precedente che in mattinata 
e di aver saputo dalla sua 
viva voce che era a letto con 
la febbre e un ascesso in 
gola. Capii che lo strapazzo 
del viaggio e l'interruzione 
della penicillina, forse pre­
matura, dovevano avergli 
procurato una ricaduta >. 

Concludendo la narrazione, 
Alida Valli ha detto che 
giunta e casa Franciolini 
avrebbe telefonato dal salotto 
a Piero per avere notizie. 
Questi le disse di avere la 
febbre, che le gola gli dava 
fastidio*e diceva di essere 
spiacente di non poter essere 
presente ad una riunione pel­
li film. 

L'agenzia di stampa gover­
nativa Italia ha diramato Ieri 
sera alcune indiscrezioni sul­
l'inchiesta del dottor Sepe. 
Secondo l'agenzia, Piero Pic­
cioni sarebbe rientrato effet­

tivamente a Roma nelle pri­
me ore del pomeriggio del 9, 
colpito da accesso tonsillare, 
ma non in gravi condizioni 
di salute. Accompagnato dal 
segretario del padre, dottor 
Zingale, si sarebbe fatto v i ­
sitare dal dottor Filipo pres­
so il gabinetto medico di 
quest'ultimo in via Ticino nu­
mero 7. 

Dopo la visita il giovane 
musicista si sarebbe recato in 
via Acherusio,- dove possiedo 
un appartamentino riservato. 
Qui avrebbe Incontrato Wil­
ma Montesi la quale, nel cor-
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Il maggiore dei carabinieri Cosimo Zinza 

so dell'incontro, sarebbe stu­
ta còlta da maloie. Poiché la 
ragazza non dava più segno 
di vita, il giovane si sarebbe 
rivolto per aiuto a Ugo Mon­
tagna. Questi avrebbe inter­
pellato in proposito il que­
store di Roma, dottor Polito. 
Si sarebbe quindi giunti alla 
decisione di sopprimere il ca­
davere gettandolo in mare. 
sulla spiaggia di Torvajanica. 
Piccioni sarebbe poi rientra­
to. nella notte, nella casa pa­
terna di via della Concilia­
zione rimanendo a letto per 
qualche giorno 

Si t rat ta di una tesi stra­
na, che non trova affatto r i­
spondenza con i risultati ef­
fettivi delle indagini. Secon­
do l'accusa contestata a Pie­
ro Piccioni, infatti, la ragaz­
za sarebbe stata uccisa a 
Torvajanica il 10 aprile e non 
il nove. 

In margine alla cronaca 
della giornata, sono state 
raccolte due notizie che in­
teressano i personaggi se­
condari dell'« affare Monte-
si ». La prima riguarda l'o­
norevole Attilio Piccioni il 
quale, dopo aver appreso la 
notizia dell'arresto del figlio 
è stato costretto a letto da 
una improvvisa indisposizio­
ne, nella villa Bagna di Grot-
taferrata dove risiede da 
qualche giorno. 

Il medico di famiglia, chia­
mato al capezzale dell'ex mi­
nistro. gli ha consigliato di 
stare a riposo, pur non giudi­
cando grave il sito stato di 
salute. 

La seconda notizia riguarda 
la sorella di Wilma Montesi, 
Wanda, della quale e stato 
annunciato il matrimonio per 
il 18 febbraio con un giova­
notto di Rocca Priora. Silva­
no Pucci. 

IL SILENZIO H D O R O 
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M a r t e d ì s e r a e p e r t u t t a l a n o t t e l a R A I , n e i 
suo i g i o r n a l i r a d i o , h a c o m p l e t a m e n t e i g n o r a t o 
la n o t ì z i a d e l l ' a r r e s t o d e i suo i c o l l a b o r a t o r i 
P i e r o P i c c i o n i ( P i e r o M o r g a n ) d i r e t t o r e d ' o r ­
c h e s t r a e U g o M o n t a g n a « p o e t a » e p a r o l i e r e . 

IL PAUSE ESIGE UNA JALE PULIZIA 3! ALE E POLITICA 

Drammatico colloquio Ira Sceiba e Fanlani 
L'eienHialHà di una crisi di governo all'esame dei parlili 
/ gruppi del PSI chiedono un* inchiesta del Parlamento e le dimissioni del governo - La sinistra del PS DI attacca 
Saragat che lamenta d'essere slato "ingannato,, - Un ministero Vanoniì - La stampa governativa maschera lo scandalo 

Il Presidente Sepe arriva a Regina Codi per interrogare Piccioni e Montagna 

va porto una ciotola colma di 
minestra, Ugo Montagna ave­
va rifiutato quel cibo. Lo 
stesso «scopino» eia stato 
incaricato di portargli un 
piatto di minestrone e panini 
freschi dal « bettolino ». Più 
tardi aveva chiesto che gli 
portassero della carta e una 
penna, ma il secondino gli 
aveva risposto che non è per­
messo scrivere prima di esse­
re stati sottoposti a interro­
gatorio. 

Alle 19, quando si è tro­
vato dinanzi al dr. Sepe, Ugo 
Montagna ha ascoltato dal 
magistrato la lettura del testo 
dell'imputazione. 

L'interrogatorio sarebbe sta­
to burrascoso. Alle 20,15, 
quando il dottor Sepe ha nuo­
vamente varcato la soglia di 
Regina Coeli e si è diretto 
verso la sua macchine, appa­
riva stanco. Ha gettato uno 
sguardo seccato verso la folla 
che si accalcava oltre i para­
petti di via della Lungara ed 
ha ordinato all'autista di par­
tire a tut ta velocità in dire­
zione di via Crescenzio, dove 
abita. 

Attorno alla permanenza 
dei due personaggi a Regine 
Coeli non hanno mancato di 
fiorire le leggende. Qualcuno 
ha affermato di aver veduto 
nella mattinata una giovane 
e bellissima donna, accompa­
gnata da un ragazzo, avvici­
narsi al portone e chiedere 
di poter portare un magni­
fico mazzo di fiorì bianchi a 
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l.'tx questore Polito, uno che 
•a molte cose 

a qualche confidenza. Dopo 
aver tentato di scaricare ogni 
responsabilità sui commissari 
della « Mobile », dottor Ma­
gliozzi e dottor Morlacchi, che 
firmarono il verbale delle 
prime indagini, il vecchio 
poliziotto ha detto testual­
mente: e Alcuni giornali asse­
riscono che io avrei dichia­
rato ad un settimanale che 
sarei in grado di chiarire 
molti punti se il governo e 
la magistratura non mi aves 
sero chiesto il riserbo. Non 
so quale sia il settimanale 
che mi attribuisce tali affer­
mazioni, ma mi preme di far 
sapere che io non ho mai 
fatto a nessuno dichiarazioni 
tanto assurde e assolutamente 
contrarie al vero». 

Il dottor Polito si riferiva 
a quanto era apparso martedì 
mattina sul periodico La Set­
timana Incora e che il nostro 
giornale non aveva mancato 
di sottolineare con rilievo 
La sua smentita ha stupito 
non poco i cronisti, dato che 
nella « sala stampa > di San 
Silvestro circolava una ve ­
lina contenente un riassunto 
e alcune frasi di una nuova 
intervista concessa dal dot­
tor Polito al settimanale mi 
lanese^Bpoco. A una domanda 
di un giornalista sul cosidetto 
alibi « milanese > di Piero 
Piccioni, il dottor Polito, 
infatti, avrebbe risposto : 
« Quando ero già in pensione 
mi telefonò il direttore di 
un giornale della sera di Ro 
ma per pregarmi di ricevere 
un suo redattore. Voleva che 
gli dessi qualche notizia a 
titolo orientativo. Lo vidi ed 
espressi gli stessi argomenti, 
te stesse conclusioni di oggi. 
Il giorno dopo il mio pensiero 
veniva sintetizzato impro­
priamente nei famosi dieci 
punti sul " caso Montesi ", che 
servirono di base per met­
termi in cattiva luce ». 

A questo punto l'intervi­
statore ha chiesto al dottor 
Polito come mai non avesse 
provveduto a rettificare im­
mediatamente, vedendo che il 
5uo pensiero era stato t ra­
dotto «impropriamente*. - Io 
lo avrei già fatto — è stata 
la risposta del dottor Polito 
— se da tutte le parti non 
mi si chiedesse di tacere, di 
pazientare, fidando nel tempo 
e nella giustizia. Avevo in 
programma una lettera aper­
ta alla stampa e non è detto 
che non la scriva un giorno 
o l'altro >. Riferendosi infine 
alle notizie circolanti di r e ­
cente su un suo presunto 
suicidio, l'ex questore di Ro­
ma ha soggiunto: « Io suici­
darmi? Nmì ne vedo la ra­
gione, quando la vita è tanto 
piena di imprevisti . . 

La dichiarazione resa alla 
« Settimana INCOM » ha r i ­
cevuto cosi una conferma. 
Chi ha chiesto e chiede al 
dottor Polito di e tacere e di 
pazientare? > Quali sono gli 
argomenti che egli intendeva 
(e tale proposito non par reb­
be abbandonato) di far co­
noscere alla stampa? Quali 
segreti egli nasconde? Di 
quali importanti informazio­
ni è in possesso? 

Sono interrogativi che sor-

e non sono pochi coloro che 
attribuiscono alle loro te ­
stimonianze una importanza 
notevole. 

Nella giornata odierna, il 
dottor Sepe dovrebbe ripren­
dere in pieno gli interroga­
tori dei testimoni ai quali 
ha fatto pervenire nel pome­
riggio di ieri le citazioni. Non 
è escluso che e g l i voglia 
ascoltare innanzi tutto le 
persone che Piero Piccioni 
avrebbe citato ieri sera, nel 
corso del suo interrogatorio 
in carcere, dopodiché po­
trebbe essere la volta dei 
personaggi chiamati in cau­
sa dall'esposto presentato la 
settimana scorsa dagli avvo­
cati di Ugo Montagna. 

Nella tarda serata è stato 
accennato alla possibilità che 

CRETINI 
STORICI 

L'Agenzia d ' E u r o p a 
(ADE) direttamente con­
trollata da Pacciardi e dai 
suoi amici del P.R.I., ha 
così commentato ieri sera 
la denuncia, da parte del­
le sinistre, delle responsa­
bilità politiche del gover­
no nell'affare Montesi: 

«Comunque questo at­
teggiamento dell'opposi­
zione, se non ha altre pro­
ve, non è cavalleresco, non 
è nobile, non rientra nel­
le buone norme della lot­
ta politica. I ministri sono 
colleghi dei membri del 
Parlamento. Ogni deputa­
to è un ministro in pecto­
re. Oggi a me, domani a 
te. Come un oot'crno può 
evitare che giovani scape­
strati prendano stupe­
facenti e qualcuno ri 
muoia? ». 

i legali di Piero Piccioni e di 
UBO Montagna chiedano nei 
prossimi giorni la concezio­
ne della liberta provvisoria 
Questa possibilità in elfetti è 
orevista daii'art. 279 del Co­
dice di Drccedur.i penale, ed 
è sottoposta alia neci»u ne rì^' 
giudice istruttore, cioè del 
dott. Scpo. Gli ,-teiii .-avoca­
ti. però, attraver.-o un comu­
nicato diramato daìl'agenzia 
ANSA hanno -mentito di 
aver commuto un p.»s.-o ;n 
ouesto sen^o. definendo la 
notizia data dd aualihe cu>:-
naie come « de.Mituita di oj.ni 
fondamento >• 

In favore di Piero Piccioni. 
dopo un lungo e inspiegabile 
silenzio, è intcr\enuta Alid,' 
Valli. \AI nota attrice ha con­
cesso. infatti, una intervista a 
Epoca, nel cor<o della quale 
viene fatta una ricostruzione 
delle ciomatc amalfitane de; 
ciovane musicista. Secor.-k 
ouanto ha raccontato al set­
timanale. la Valli sarebbe 
«?iunta. insieme con Piero Pic­
cioni. il 3 aDnle nrlln \ T.l. 
del produttore cinei"1 »to-
tografico Ponti, a Torre Vet-
tica. nei pressi di Amalfi. Qui 

L'c\tiilu;ililn e forse la inc-
\ilnliil\t;'i di una crisi «li go­
verno, rnmr conseguenza ini-
iiii'rii.ilu o a l>rt'\t' scadenza 
«Itilo scindalo clic dilaga: ecco 
rnrgonu'ntn dominante in tut­
ti (di ambienti poliiici. Con-
Mllt.i/inni e m.innxre si Mie-
CL-duiio pi-ivio felini iluu-nlc Ira 
i parliti di maggioranza. 1>LT 
esaminare il da farsi, dinanzi 
all'ondata di sdegno e alla \ o -
lnnta di pulizia the monta 
dall'opinione pubblica, dinanzi 
.iircmcigcrr tifile responsabi­
lità politiche, collegiali e in­
dividuali, del governo • «lei 
suoi esponenti, dinanzi al di­
battito parlamentare che *»i ac­
collile e affli sviluppi tuttora 
imprevedibili dell'inducine giu­
diziaria. 

I.a più drammatica e impor­
tante di queste ronsultazlonì 
si 6 svolta tra Pantani e Scei­
ba. Dicono le informazioni che 
Scriba ha chiesto al segreta­
rio della D. ('.. la piena soli­
darietà tlcl partito col gover­
no, incontrando pero perples­
sità e preoccupazione in Fnn-
fani. Il segretario della 1). (ì-
awchhe osscrxato che occorre 
attendere gli s\iluppi del di­
battito in Parlamento prima 
di decidere una linea di con­
dotta, e che occorre non sot­
tovalutare lo stato d'animo po­
polare e la grande influenza 
che la campagna della stampa 
democratica esercita in questo 
momento. In sostanza, Fanfani 
avrebbe detto a Sceiba che 
principale preoccupazione de­
ve esser quella di tener fuo­
ri più che è possibile il par 
(ito democristiano dallo scan­
dalo: per cui si tratterà di va­
lutare. con calcolo machiavel­
lico, se converrà alla D. C. 
continuare finn in fondo -t so­
stenere questt» governo, oppu­
re se non si renderà inevita­
bile scindere a un certo mo­

mento le responsabilità del 
partilo da quelle del gtivernt» 
e dello stesso Scelba, cosi co­
me il go\ernn ha tentato di 
scindere le sue da quelle di 
Piccioni. Scelba, com'è ovvio, 
a\iehbc reagito assai vivace­
mente a questa posizione di 
Fanfani, anche con riferimenti 
molto polemici e documentati 
alle responsabilità collegiali 
del gruppo dirigente democri­
stiano e al periodo di perma­
nenza di Fanfani al Viminale. 

La consultazione si sarebbe 
conclusa con una tregua prov­
visoria. in attesa degli svilup­
pi della situazione. Secondo al­
cune fonti, è nel eorso di que­
sto incontro che sarebbe stata 
presa in considerazione l'even­
tualità di una acccttazione, da 
parte del governo, di una in­
chiesta parlamentare. Secondo 
l'agenzia AHI, il governo ac­
cetterebbe^ formalmente questa 
inchiesta; in questo modo, il 
gruppo parlamentare democri­
stiano \orrchhc evitare di ri­
petere, come nella primavera 
scorsa, il gesto gravissimo con 
il quale rifiutò l'inchiesta so­
lidarizzando appieno con Pic­
cioni e con Scelba. Ma. in pari 
tempo, l'inchiesta xerrebbe rin­
viata a tlopo la conclusione 
delle indagini giudiziarie e del 
processo, togliendo cosi ad es­
sa ogni concreto significato. 

Non la sola I» C è in fer­
mento, bensì anche i partiti 
fiancheggiatori, che si trovano 
non meno profondamente im­
mersi nello scandalo. Nel tar­
do pomeriggio si è riunito l'E­
secutivo ilei PSDI, e per le 
prossime 18 ore è stata convo­
cata la direzione del partito e 
sono stali convocati i gruppi 
parlamentari. La sinistra so­
cialdemocratica ha attaccato 
con asprezza — cosi informano 
i suoi stessi esponenti — la 
linea scoperta e irresponsabile 

seguila da Smagai; il quale 
si sarebbe giustificalo dichia­
rando ai suoi di essere stato 
«ingannato > dai democristia­
ni: un nuovo colpo, insomma, 
del destino cinico baro La si­
nistra del PSDI airebbe rin­
novalo quindi la sua richiesta 
di uscita tlcl pai tito dal governo, 
non potendosi in nessun caso 
pensare — come è ovvio — che 
un governo come l'attuale pos-
sn assicurare al PSDI quella 
ripresa elettorale che Saragat 
aveva promesso! Kssendo tut­
tavia da escludere un atto di 
coraggio e di pulizìa da parte 
del PSDI, la sinistra a\rebbe 
escogitato un sistema tipica­
mente socialdemocratico per 
liquidare il governo Seelba-
Saragal evitando tuttavia un 
suo clamoroso rovesciamento: 
si tratterebbe di votare al go­
verno la fiducia in Parlamen­
to, però concordando prelimi­
narmente cou Scelba le dimis­
sioni volontarie del governo 
quindici o venti giorni dopo, 
con un qualsiasi pretesto clic 
non faccia aperto riferimento 
allo scandalo Montesi! 

Destra clericale, destra monar­
chica e destra fascista avreb­
bero a loro volta concordato 
una linea comune d'azione: che 
consiste nel far risalire lo 
scandalo e l'attuale atmosfera 
di sfaccio alla mancata costi­
tuzione di un fronte unico 
anticomunista; per cui sulla 
stampa monarchica, mentre si 
chiede a mezza voce aria nuo­
va, si domanda apertamente il 
privilegio di rafforzare il tra­
ballante e corrotto fronte cle­
ricale con la entusiasta col­
laborazione monarchico-fasci­
sta. Analogamente l'agenzia 
clericale K o s m o s , togniaua, 
scrive che nell'attuale situazio­
ne e la via da scgnire non può 
essere se non quella della più 

Una nuova perizia 
per l'affare Montesi 

Il professor Macaggi dovrà accertare la natura di alcu­
ne macchie di sangue sopra un cuscino d* automobile 

stretta unione tra tutti gli uo­
mini che, ni di sopra ili per-
sonali incende, sentono insosti­
tuibile l'amore delle istituzio­
ni, oggi minacciale dall'odio 
cicco di alcuni e dal troppo al­
chimistico machiavellismo di 
altri ». A queste forze si attri­
buisce il proposito, una \oltu 
caduto Scelba sotto la spinta 
della opinione pubblica, di ap­
poggiare la costituzione di un 
ministero monocoloic democri­
stiano, capeggiato da l'anfani. 

Ma ci sono anche sintomi di 
una più aperta e diretta com­
plicità dei monarchici, non so­
lo con la D. C. ma con Io 
stesso Scelba. Non è sfuggito 
agli osservatori il fatto che 
Scelba si sia incontrato ieri al 
Senato con i monarchici (lua-
riglia, Condnrelli e Lupelli; si 
cercherebbe — a quel che pare 
— di compensare con voti mo­
narchici l'eventuale diserzione 
di elementi socialdemocratici o 
democristiani nelle prossime 
votazioni parlamentari. 

Tn'altra soluzione viene pro­
spettata dalla agenzia ARI. co­
me alternativa al governo Scel-
ba-Saragat: ed è quella ili «un 
governo Vanoni, realmente qua-

il governo attuale e la classe 
dirigente politica dalle sue 
schiaccianti responsabilità. Si 
va perciò alla ricerca di espe­
dienti sotterranei, non con lo 
obicttivo ili tagliare il marcio 
e accettare la rivendicazione 
popolare tli aria nuova e dì 
nuovi indirizzi, bensì con il co­
mune proposito di salvare il 
salvabile, di tamponare, tli 
svicolare dal fondo della que­
stione morale e politica. Di 
fatto, le forze politiche al po­
tere e la catena dei giornali 
ufficiosi non hanno saputo le­
vare finora una sola voce di 
aperta, sincera, sdegnata con­
danna del marciume che viene 
a galla da ogni parte; ma anzi 
fanno l'opposto! 

Non si tocca il tasto delle re­
sponsabilità e della figura di 
Scelba; si cerca di restringere 
il cerchio intorno ai diretti re­
sponsabili e all'episodio di ero 
naca in quanto tale; e soprat 
tutto — questa è la grande 
carta! — si cerca di dar me­
rito al governo della indipen 
denza della magistratura e del­
la marcia della giustizia che, 
in regime di democrazia, riesce 
a colpire anche i potenti I Si 

GENOVA. 22. — Un nuovo 
•-•.emento di indagine in rela-
. ione alla moite di Wilma 
.vionicsi v e n a .-ottoposto a 
Genova all'esame del profes-
Mir Domenico Macaggi. diret­
tore dell'Istituto di medicina 
Js'Cale dell'Università di Ge­
nova. che fu uno degli autori 
(iella « superperizia » 

L'ogcetto della nuova peri-
Zìi è rtato trasportato a Ge­
nova da Roma con una Fiat 
H00 di colore grigio, sulla 
.lu«'"'C erano un brigadiere, un 
«.npuntat» e un caiabimerc. 
La macchina, che recava la 
larga della capitale, si è lor­
icata .n piaz2.) Ma:teot:i e il 
ottuffìci.ùe dell'Arnia — uno 

degli uomini della -quadra 
speciale comandata dal mag­
giore Zinza — si è recato ne l -
lri studio del Primo Presi­
dente della Corte d'Appello. 
Il dott. Alfredo Verde, al qua­
le egli voleva parlare, si tro­
va però in ferie, per cui eeli 
è stato ricevuto dal Presi­
dente della Sezione Istrutto­
ria della Corte d'Appello, dot­
tor Pietro Tavolsccmi che lo 
.-ostituisec. Il brigadiere ha 
consegnato una lettera, che il 
magistrato ha letto. Dopo di 
ciò il sottufficiale è tornato 
in piazza Matteotti e. aiu-» 
tato dai suoi uomini, ha por­
tato nell'ufficio di Tavolac-
rini un voluminoso Dacco s i­
gillato. che si è poi appreso 
contenere un sedilo di auto­

mobile Da indiscrezioni pro­
venienti da Roma e dagli am­
bienti di Palazzo Ducale, pare 
si tratti del sedile posteriore 
di una Fiat 1400. la ormai 
famosa macchina sulla quale. 
secondo le voci correnti a 
Roma, sarebbe stata traspor­
tata prima viva e noi morta 
Wilma Montesi. 

Il sedile è stato repertato 
e poi chiuso in una camera 
della Sezione Istruttoria e il 
magistrato è sceso in Corte 
d'Assise di Appello per pre­
cedere ad un processo. Ma 
prima il dott. Tavolaccini a-
veva fatto convocare nel suo 
studio il dott. Domenico Ma­
caggi. Direttore dell'Istituto 
d: Medicina Le-j.V.e dell'Uni­
versità. uno dei tre « super­
a n t i *. Il prof. Macaggi si 
è subito recato presso il ma­
gistrato. il quale g'.i ha co­
municato di avere ricevuto 
incarico dal dott. Sepe di af­
fidargli il sedile per un 
esame. 

Non è ovviamente possibi­
le sapere di che natura pos­
sa essere tale esame. E ciò 
per l'eccezionale riserbo man­
tenuto >ia dalla Magistratu­
ra. sia dallo stesso perito, che 
non solo è ancora vincolato 
al giuramento prestato a suo 
tempo in occasione della « su­
perperizia », ma addirittura 
da un nuovo giuramento che 
stamane egli ha reso nelle 
mani del mnc i - tn 'n Sembra 

butta via che il prof. Macaggi 
dovrà accertare la natura di 
alcune macchie di sangue sul 
sedile. 

E* infine prevedibile che 
la nuova indagine richiesta 
al prof. Macaggi richiederà 
almeno due o tre settimane 

Agnelli smentisce 
che sua moglie sia stata 
a Capocotfa con d'Assia 

Riceuùimo; 
« Signor Direttole. 

1**. Unità » del 13 settembre 
in una corrispondenza da Ca­
pri, a firma Riccardo Longo­
ne. afferma: 

1) che mia moglie Marella 
Caracciolo Agnelli sì .c reb­
be recata a Capocotta con 
Maurizio d'Assia; 

2) che mia moglie Marella 
Caracciolo Agnelli, alcuni me­
si or sono, a causa di dissidi 
famigliari, avrebbe tentato di 
suicidarsi, ingerendo una for-
e dose di barbiturici. 

La invito formalmente a 
smentire nel modo più cate­
gorico tali affermazioni. Si 
tratta di notizie false. 

Giovanni /lancili >. 

Saragat ha dichiarato ieri di 
essere stato « ingannato » •uUa 
questione Piccioni. Come si ricor­
derà. Saragat aveva affermerò 
r.ri giorni scorsi che « la que-
\tionc Piccioni non esisteva ». 

S A R A G A T : P o r c a m i s e r i a , q u e l c i n i c o b a r o 
d e l d e s t i n o m i h a b u g g e r a t o p e r l a s e c o n d a v o l t a . 

Prendiamo atto volentieri 
della dichiarazione di Gianni 
agnelli di cui diamo obietti­
vamente informazione ai no­
stri lettori. 

dripartito, ossia anche con la 
partecipazione dei repubblicani* 
t'n deputato socialdemocratico 
ha messo in giro la voce che già 
vi sarebbero trattative in tal 
senso con Fanfani, a condizione 
di avere per Romita il ministero 
degli interni. Si dice che que-

ìsta soluzione sarebbe gradita 
|anche ai liberali e ai repub­
blicani. Quel che per certo si 
sa dei liberali è che essi si sen­
tono direttamente investiti dal­
lo scandalo per l'incredibile 
esito che ebbe l'inchiesta ne 
Caro. 

Questi che abbiamo esposto 
<ono, però, solo i retroscena 
della situazione in campo go­
vernativo; i quali hanno valore 
soprattutto perchè indicano che 
neppure sii interessati credono 
all'efficacia della linea ufficial­
mente assunta per scagionare 

tìnge dunque scioccamente dì 
dimenticare che la marcia del­
la giustizia è stata per 17 mesi 
ostacolala proprio dai potenti 
e dagli amici dei potenti che 
o«gi. malgrado questi ostacoli 
e dopo incredibile lotta, ven­
dono finalmente raggianti dal­
la giustizia. Si fìnge di non 
capire che, se oggi la demo­
crazia italiana non è, sul piano 
interno e internazionale, sof­
focata da nn mostruoso scan­
dalo. di ciò va merito, con la 
magislratnra. all'opinione pub­
blica popolare e ai partiti po­
polari che della democrazia 
sono per fortuna sicuro presi­
dio: contro i corrotti e gli in­
capaci, contro una elasse di 
governo che della democrazia 
r nemica su tutti i terreni e 
che porta la responsabilità del­

la degenerazione del costume 
polìtico e morale cui si assiste. 

Ai contorcimenti dei respon­
sabili e a tutti i tentativi di 
impedire che l'aria sia ripu­
lita davvero, meglio di ogni 
commento si è contrapposto 
ieri un netto e chiaro ordine 
del giorno votato dai direttivi 
dei gruppi parlamentari del 
PSI. Si afferma tra l'altro in 
esso che « l'imputazione solle­
vata contro l'ex questore di 
Roma conferma le scandalose 
interferente dell'amniinistrazin. 
ne degli interni e della polizia 
nel tentativo di far sparire le 
tracce del delitto di Capocotta. 
La situazione che si è creata 
— prosegue l'ordine del giorni» 
— investe in pieno il Presi­
dente del Consiglio e ministro 
degli interni responsabile della 
polizia, e tulio il Ministero 
che, nella sua ostinazione, r 
arrivato al punto di far coin­
cidere il ritiro dal governo di 
uno dei suoi membri con l'ar­
resto degli indiziati. Una in­
sopprimibile esigenza morale 
impone che l'inchiesta parla­
mentare sulle interferenze po­
litiche che hanno ritardato per 
diciassette mesi l'azione della 
Giustizia sia immediatamente 
decisa, ed esige in pari tempo 
l'allontanamento del Ministero 
che ad essa si è opposto so' 
stituendovi una parodia di in­
chiesta amministrativa >. 

Sono queste le decisioni che 
l'opinione pubblica attende, e in 
mancanza delle quali lo scan­
dalo può solo assumere pro­
porzioni e peso sempre più 
gravi. 

Le due verità 
di Santi Savarino 

Signor Santi Sauorino. 
tutto ciò è profondamente 
scorretto da carta sua. Ieri 
mattina abbiamo ampia­
mente dimostrato al pub-' 
blico come, tra la penulti­
ma e l'ultima edizione del 
Giornale d'Italia di venerdì 
scorso. l'alibi di Piero Pic­
cioni fornito dall'avv. Au-
genti avesse subito una so­
stanziale variante. Fino alle 
ore 19, sulle colonne del 
Giornale d'Italia, l'avv. Au-
aenti affermava che Piera 
Piccioni aveva ricevuto il 
dr. Filipo a casa propria il 
9 aprile 1953. Invece alle 
ore 21, sulle medesime co­
lonne. l'avv. Augenti affer­
mava che Piero Piccioni si 
era recato in caia del dott. 
Filipo. Rilevavamo anche la 
stranezza che — avendo 
l'Auaenti accusato noi di 
mendacio — il suo giornale. 
sianor Savarino, riportasse 
pari pari le dichiarazioni 
dell'avvocato. r i n curasse 
anzi la dose dei suoi insul­
ti, e non si preoccMpas.sr 
minimamente di spieaare la 
correzione intervenuta tra 
una tiratura e l'altra del 
Giornale d'Italia. 

Bene: noi abbiamo «ent­
ro tutto ciò ieri mattina, il 
suo giornale è uscito ieri 
pomeriggio e ieri sera, ma 
lei si è ben attardato, sianor 
Savarino, dal riconoscere 
che la raoione era nostra e 
il torto dell'avv. Auqcnti. 
Non vorremmo parlare di 
malafede, ma lei ci tira 
proprio per ì capelli. Che 
ne deve vensare chiunque 
abbia a cuore l'onestà della 
professione oiortuillsfica? 
Che ne devono pensare i 
lettori del Giornale d'Italia? 
E che ne deve pensare Piero 
Piccioni, il quale ha pure 
diritto di sapere quale alibi 
oli attribuisce II *uo gior­
nale. sìomor Saoarinoì 
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